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mi, ed alle leggi del tempo.: ed appunts altro qu
non fi cerca, che guefti coftumiy equefte leggi(;)*

rdina Clotario 1I. & Vefcovi (g ), o a’Grandi?
i quali poffeggono terre in paefi lontani, di fceglie-
re nel luogo fteflo coloro y che debbon rendere la
giuftizia, riceverne gli emolumenti.

Regolo il Sovrano medefimo (/) la competenza
fra’ giudici dellé Chlefé, éd i fuci Ufizfali . Il Ca-
pitolare di Carlomagno dell’ anno 8o2. prefcrive a’
Velftovi ed agli Abati le qualitd, che debbonoave-
re 1 loro Whziali di giuftizia, Un altro () del me=
defimo Principe vieta a’ Regj Ufiziali I’efercizio d’
“alcura * gintifdizione fopra i coltivatori delle terre
Ecclefiaftiche (%), qualora non abbianprefa tal con-
dizione fraudolentemente, e pet fottrarfi a’ pubblicy
pefi. I Vefcovi adunati in Rheims dichiararono, ¢)
che i vafalli delle Chiefe fono nellaloro immunita |
11 Capitolare’ di Carlomagne nell’anno 8c6. (m )
: - 3 Vo=
_ Cf) Vedi anche la Vita di 5. Melanio e quella di
§. Deicolo . ; i

Cg) Nel Concilio di Parigi, Panno 615, Epifcopi o
vel porentes, gui in aliis poffident regionibus , judices o
vl miflos difeaffores de alirs provinciis non inffituant ,
nifi de loco, gui juflitiam percipiant, i aliis reddans ,
Art. 19, Vedi atnche I’Art. 12.
~ (h) Nel Concilio di Parigi I anno 615. Articolo 5.
i) Nella Legge de’ Longobardi, Lib. If. Titolo 44,
Cap. I1. Ediz. di Lindembrock, :

(k) Servi aldiones libellarii antigui y vel alii noviter
fd&ig,‘ﬁ‘i‘_ 3 B enns! g X 7

(1) Lettera dell’anto 858, Art. 7. he’ Capitolari p,
108, Sicyt ille res, 9 facultates ; in quibus vivint cle-
rick, ita { ille [ub confecratione immunitatis [anr de
quibu s ::cbeut mi}itaﬂl vaffalli . ' <L ]

(m) E’ aggiunto alla legge de’ Bavari ', art, 7, Ve-
di anche I'are. 3, delf’,lﬁd.izg.gdildndc'mbrécg s Pﬂgge 44:.
Imprimis omnium jubendum eft , ut habeapt Eccléfie cq-
ram jiflitias , (P in vara illoram, qui babitane in ipfis
Ecclefiis, 3 poff , tam in pecuniia 5 quam in fubfans
fj“" !Oﬂlm. 5 '3




